
Parrocchia Sant’Antonio di Padova

INGRESSO LIBERO SENZA PRENOTAZIONE
In caso di pioggia, la manifestazione si terrà Sabato Santo, 31 marzo, ore 20.00
Info: Tel. 333.5222150 - www.dabetlemmeagerusalemme.it

41 anni di cammino 
C’è coraggio e costanza nei giovani di Sant’Antonio 
che, dopo ben 41 anni, si mettono alla prova, 
confrontandosi ancora una volta con i testi della 
Passione raccontati dai Vangeli, interpretandoli, 
recitandoli, ripercorrendo quel cammino non solo 
per loro stessi, ma per ciascuno di noi, per farci 
giungere, sotto quell’albero secco, “morto”… C’è 
da rabbrividire.
Rivivono per noi quelle ore perché ognuno possa 
sentirsi coinvolto e possa entrare nel ruolo che gli 
è proprio, riuscendo a sentire quel Cristo – colui 
che fa rivivere il legno morto di una croce grezza – 
come parte di sé.
Un Legno, che oggi scalda e da’ vita; un Legno, 
ricco di linfa, che genera e crea frutti... per sempre.
Uno per tutti: una vita risorta per tutti!
Un Legno che ci spinge alla santità e, sentendoci 
amati e salvati, corriamo e scegliamo il nostro posto: 
essere Legno per tutti!

Don Beppe 
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Piazzale Biagio Miraglia

Venerdì Santo
30 marzo 2018 - ore 21.00

ALBEROBELLO

Edizione

41a
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Proprio come quella “rosa di Gerico” 
raccontata nell’Ecclesiaste, apparente-
mente senza vita, chiusa a riccio, quando 
è privata dell’acqua e che, finalmente, si 
aprirà, dischiudendo completamente 
i propri rami e assumerà un bel colore 
verde, una volta dissetata. 

Eccola, allora, la “carta vincente” della 
nostra vita, ciò che può “aprirci” alla beati-
tudine, alla FELICITÀ: la conversione, una 
parola che molti hanno paura di pronun-
ciare!

E, invece, a fondamento di ogni esi-
stenza vera, piena c’è sempre una grande 
svolta, una profonda trasformazione, una 
resurrezione di quei “semi” esistenziali 
che hanno bisogno di ACQUA, di Cristo, 
per poter germogliare.

Nella vita dell’apostolo delle genti, 
Paolo di Tarso, vediamo in modo meravi-
glioso quanto ciò sia vero. E Paolo ci ispira 
e ci dice: - Volete rinascere come UOMINI? 
Se sì, lasciatevi afferrare da Lui, lascia-
tevi convertire, trasformare da Cristo e 
mettetevi in cammino! 

Dopo la conversione, infatti, Paolo si mise 
in cammino e giunse a Gerusalemme dove 
incontrò Pietro e Giacomo, ai quali rivelò la 
sua nuova vita. Loro gli parlarono di Gesù e 
Paolo capì che la PAROLA di Dio doveva 
uscire da Gerusalemme e raggiungere 
nuove terre, i lontani: “rose di Gerico” 
che riempivano e riempiono il mondo.

Quelle “rose di Gerico” che siamo noi, 
fiori chiusi e aggrovigliati, spesso, incon-
sapevoli della Resurrezione di cui siamo 
capaci per la nostra salvezza e per quella del 
mondo intero!

Vi aspettiamo!

lanterne che ci illudono, che ci “accecano” 
e che rendono invisibile l’essenziale!

È l’esperienza di Paolo di Tarso, a 
cui abbiamo affidato, quest’anno, la narra-
zione della Passione Vivente, fermato dal 
Signore sulla via di Damasco, disarcionato 
da cavallo e gettato nella polvere che il suo 
cieco furore persecutorio aveva imbrattato 
del sangue di uomini e donne innamorati di 
Cristo e felici di morire nel Suo nome.

È l’esperienza di tanti di noi che la 
VITA, un giorno, “ferma” sulle strade del 
mondo, perché ciascuno possa “ri-aprirsi 
alla vita”, grazie alla Parola che disseta e 
che il nostro cuore aspetta da sempre!

“Per quale felicità lottate?
Quale mondo state costruendo?
Per che cosa vivete?” 	  

(Paolo di Tarso – Passione Vivente 2018)

Come una palma di Engaddi, come 
una rosa di Gerico… (Eccl. 24,18, nell’Elo- 
gio della sapienza), il nostro cuore deve 
riempirsi di vita, ri-trovare la felicità, 
risorgere!

E chi incontra Gesù, non è più lo stesso 
uomo, non ha più lo stesso cuore!

Chi incontra Gesù può, infatti, vedere, 
finalmente, la Luce e “spegnere” le tante 
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